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TRAPIANTI DI ORGANI

Primo trapianto di rene: Paride Stefanini in collaborazione 
con Raffaello Cortesini e Carlo U.Casciani, 

Clinica Chirurgica, Università La Sapienza, Roma



STORIA DEI TRAPIANTI DI ORGANI IN ITALIA
Cronogramma dei primi trapianti di organi

1960
▪ ▪

1970
▪

1980
▪

1990
▪

2000ANNI

1966 Rene

1981 Pancreas*

1985 Cuore

1989 Intestino°

1991 Polmone

1982 Fegato

▪ ▪ ▪ ▪ ▪ ▪

° Trapianto multiviscerale

* Trapianto rene-pancreas
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L’attività di trapianto di rene in Italia mosse i 
primi passi dopo oltre 10 anni (1954-1966) 
nei seguenti centri:

 Roma
 Bologna
 Verona
Milano

Il ritardo fu dovuto a due fattori:
1.Fino al 1965 la legislazione italiana era carente di una legge che 
permettesse il prelievo di organi sia da donatore vivente che da donatore 
cadavere
2. La presenza di carenze organizzative ed economiche.

G.B.Fogazzi, F.P.Schena. Wichtig Editore, 2007



TRAPIANTI DI RENE IN ITALIA



STORIA DEL TRAPIANTO DI RENE IN ITALIA (ANNI 60)

1950
▪ ▪

1960
▪

1970
▪

1980

ANNI

1954 – J.Murray, Boston, USA

1966 - P.Stefanini, Roma

1967 - A.Martelli, Bologna

1968 - P.Confortini, Verona

1969 - E.Malan. Milano

1969 - E.Lasio, Milano

1969 – G.S.Donati, Pavia
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INFORMAZIONI SUI PRIMI TRAPIANTI DI RENE 
CHE FURONO EFFETTUATI NEGLI ANNI SESSANTA

G.B.Fogazzi, F.P.Schena. Wichtig Editore, 2007



• Pietro Valdoni effettuò il primo trapianto di rene da
donatore cadavere il 2.5.1966 con decesso
intraoperatorio del ricevente presso l’Istituto di Clinica
Chirurgica dell’Università di Roma

• Paride Stefanini credeva nella chirurgia dei trapianti di
organi e la considerava la chirurgia del domani.
Pertanto nell’Istituto di Patologia Chirurgica della
stessa Università affidò ai suoi collaboratori, Carlo
Umberto Casciani e Raffaello Cortesini, sin dal 1961, il
compito di portare avanti un programma di sviluppo
sui trapianti di organi

ROMA

G.B.Fogazzi, F.P.Schena. Wichtig Editore, 2007



ROMA

Il programma di trapianto di rene si sviluppò in una
sede che comprendeva:
• Sezione di Chirurgia Sperimentale con trapianti

effettuati su cani e sugli scimpanzè (nel 1963) per
un programma di trapianto renale eterologo

• Centro per la Depurazione Extracorporea con
dotazione di 4 reni artificiali di Kiil

• Laboratorio di Ricerche chimiche e biologiche
• Camera Sterile per l’assistenza del trapiantato

G.B.Fogazzi, F.P.Schena. Wichtig Editore, 2007



Attività sperimentale di trapianto di rene su animali in Italia

1961 Roma P.Stefanini, R.Cortesini, C.U.Casciani

1963 Padova-Verona P.Confortini
1965 Milano M.Milost, E.Pisani

G.B.Fogazzi, F.P.Schena. Wichtig Editore, 2007



ROMA, 3 Maggio1966: 
Il primoTrapianto di Rene nell’Istituto di Patologia Chirurgica

Paride Stefanini
Raffaello Cortesini

Carlo Umberto Casciani

Fotografia della sala operatoria dopo il
primo trapianto che fu effettuato su una
donna di 17 anni in trattamento emodialitico
da alcuni mesi per una glomerulonefrite
cronica. Donatrice fu una donna di 30 anni
ricoverata presso l’Ospedale S.Salvatore
dell’Aquila.

Gentile concessione di C.U.Casciani



Corriere della Sera, 12 Maggio 1966 Il Messaggero, 25 Maggio 1966

A fine intervento Paride Stefanini affermò che quello era il momento più felice della
sua vita di medico e commosso abbracciò uno per uno quanti avevano partecipato a
quel successo

ROMA

Gentile concessione di C.U.Casciani



Corriere della Sera, 27 Maggio 1966 Il Messaggero, 27 Maggio 1966

ROMA

Gentile concessione di C.U.Casciani



Studio sperimentale del trapianto renale 
sugli scimpanzè:

Funzionalità renale

ROMA

Gentile concessione di C.U.Casciani



Corriere della Sera,14 Maggio 1966 Il Messaggero,15 Maggio 1966

Il Prof. Stefanini con lo scimpanzé che ha la 
medicazione addominale. 

Il primate non rimosse mai la medicazione, 
anche se la toccava 

ROMA
PRIMO TRAPIANTO ETEROLOGO DI RENE ESEGUITO IN ITALIA DA PARIDE STEFANINI

Gentile concessione di C.U.Casciani



Il Messaggero, 16 Maggio 1966

ROMA

Gentile concessione di C.U.Casciani



Il Messaggero, 17 Maggio 1966

ROMA

Gentile concessione di C.U.Casciani



Corriere della Sera, 20 Maggio 1966

Il paziente morì per un’ulcera gastrica perforata, con peritonite in un malato 
depresso immunologicamente, ma il rene era funzionante.

Lo scimpanzè donatore sopravvisse nel laboratorio dell’Istituto per altri due anni 

ROMA

Gentile concessione di C.U.Casciani



La prima serie di trapiantati, ad un anno di distanza (3 Maggio 1967)

ROMA

Gentile concessione di C.U.Casciani



Il rovescio della medaglia…

Anche le rose hanno le spine. Si scatenò un putiferio a Natale nel 1969, quando fu prelevato il
primo rene in un soggetto deceduto per morte cerebrale; era il primo in Italia.
Tale episodio causò la sospensione dell’attività trapiantologica nel Policlinico di Roma per alcuni
anni.

ROMA

Gentile concessione di C.U.Casciani



Nel 1969 l’attività di trapianti di rene presso il Policlinico di
Roma subì una brusca interruzione per un’inchiesta giudiziaria
che fu aperta a causa di un prelievo di organi effettuato su un
donatore deceduto per morte cerebrale, secondo la procedura
di accertamento praticata negli altri paesi europei, riconosciuta
dalla Carta di Sidney, ma non ancora accettata
dall’ordinamento giuridico italiano.
Il processo si concluse nel 1971 con verdetto di archiviazione.

G.B.Fogazzi, F.P.Schena. Wichtig Editore, 2007



I Convegno Nazionale della Società Italiana di Nefrologia e di 
Urologia, Firenze 24 Maggio 1969
Casciani e Cortesini presentano una casistica globale di 15 
trapianti

9 da donatore vivente
5 da donatore cadavere
1 da donatore scimpanzè

G.B.Fogazzi, F.P.Schena. Wichtig Editore, 2007



Gentile concessione di P.Berloco

A.Arullani R.Cortesini P.Stefanini C.U.Casciani



STORIA DEL TRAPIANTO DI RENE IN ITALIA (ANNI 60)

1950
▪ ▪

1960
▪

1970
▪

1980

ANNI

1954 – J.Murray, Boston, USA

1966 - P.Stefanini, Roma

1967 - A.Martelli, Bologna

1968 - P.Confortini, Verona

1969 - E.Malan. Milano

1969 - E.Lasio, Milano

1969 – G.S.Donati, Pavia
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BOLOGNA

24.10.1967. 1° Trapianto di Rene da donatore 
cadavere (DC) presso il Policlinico «S.Orsola»
Equipe chirurgica: Aldo Martelli

Alberto Reggiani
Roberto Rusconi

Nefrologo: Vittorio Bonomini
Ricevente: paziente di 34 anni affetto da uremia secondaria a glomerulonefrite cronica
Donatore cadavere
Terapia: Corticosteroidi, Actinomicina C, Azatioprina

G.B.Fogazzi, F.P.Schena. Wichtig Editore, 2007



24 Ottobre 1967

1° Trapianto Renale 
a Bologna 

Policlinico S. Orsola

V. BonominiA. Martelli A. Reggiani

Gentile concessione di S.Stefoni

A. Martelli A. Reggiani R.Rusconi



Centro Trapianti di Rene “Bologna S. Orsola”

1973

1967

Gentile concessione di S.Stefoni



Trapianti di Rene. Bologna
- 1967.  I primi 17 Trapianti furono prevalentemente da Donatore Vivente: Martelli, 

Reggiani e Rusconi.
Difficoltà molteplici fecero arrestare l’attività trapiantologica per 5 anni.

- 1975. I problemi del prelievo da Donatore Cadavere furono superati per    
interessamento di:

V. Bonomini G. Martinelli L.Possati



Trapianti di Rene. Bologna
1975. Inizia una lunga serie che a fine 2010 conta  1800 Trapianti di Rene con la 

Equipe Chirugica di:

Alessandro Faenza, Giovanni Fuga e Bruno Nardo

Oggi l’attività di trapianto viene svolta da A.D.Pinna

Gentile concessione di A.Faenza



STORIA DEL TRAPIANTO DI RENE IN ITALIA (ANNI 60)

1950
▪ ▪

1960
▪

1970
▪

1980

ANNI

1954 – J.Murray, Boston, USA

1966 - P.Stefanini, Roma

1967 - A.Martelli, Bologna

1968 - P.Confortini, Verona

1969 - E.Malan. Milano

1969 - E.Lasio, Milano

1969 – G.S.Donati, Pavia

FP.Schena, SITO 2016



VERONA

29.11.1968. 1° Trapianto di Rene da donatore 
cadavere (DC) presso l’Ospedale Maggiore
Equipe chirurgica: Pietro Confortini

Giusto Ancona

1968-71: 10 Trapianti di rene (10 DC)
1972-73: 41 Trapianti di rene (4 DC; 37 DV)

G.B.Fogazzi, F.P.Schena. Wichtig Editore, 2007



Verona 28 novembre 2013: l’intervento del 1° trapianto
di rene, 2° in Italia, Confortini a sinistra

Gentile concessione di G.Ancona

VERONA



Pietro Confortini (1924-1981)

Gentile concessione di L.Boschiero

VERONA



Verona 1966: G. Ancona alle prese con un filtro a fogli 
di membrana per dialisi (modello Kiil-DAS 203; Dasco, Mirandola)

Verona 1970: la macchina di Belzer
usata per la perfusione renale

Gentile concessione di L.Boschiero

VERONA



STORIA DEL TRAPIANTO DI RENE IN ITALIA (ANNI 60)

1950
▪ ▪

1960
▪

1970
▪

1980

ANNI

1954 – J.Murray, Boston, USA

1966 - P.Stefanini, Roma

1967 - A.Martelli, Bologna

1968 - P.Confortini, Verona

1969 - E.Malan. Milano

1969 - E.Lasio, Milano

1969 – G.S.Donati, Pavia
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MILANO
22.5.1969. 1° Trapianto di Rene da donatore cadavere presso la Clinica Chirurgica II sita nel 
Padiglione Zonda del Policlinico
Equipe chirurgica: Edmondo Malan, Ugo Ruberti, Antonio Vegeto (prelevatore)
Nefrologo: Filippo Quarto di Palo
Ricevente: giovane di 25 anni in trattamento emodialitico da 3 mesi
Donatrice: donna di 31 anni deceduta per emorragia cerebrale da rottura spontanea di un   

aneurisma  cerebrale
Terapia: Corticosteroidi, Azatioprina, Globulina antilinfocitaria.

G.B.Fogazzi, F.P.Schena. Wichtig Editore, 2007

A.Vegeto E.Malan G.Melli D.Mazzei



MILANO

14.6.1969. 1° Trapianto di Rene da donatore cadavere presso la Clinica Urologica 
sita nel Padiglione Croff del Policlinico

Equipe chirurgica: Edoardo Lasio
Enrico Pisani
Mariano Milost Della Grazia (prelevatore)

Nefrologo: Claudio Ponticelli

G.B.Fogazzi, F.P.Schena. Wichtig Editore, 2007



MILANO

Dopo i primi due trapianti nacque un programma unico di attività 
trapiantologica presso il Policlinico coordinato da E.Malan.
Anastomosi vascolare: Malan, Vegeto, Ruberti
Ureterocistoneostomia: Lasio, Pisani, Milost
Padiglione Zonda: Trapianti di rene da donatore cadavere
Padiglioni Riva/Croff: Trapianto da donatore vivente
Sino al 1973 furono effettuati 110 trapianti di rene (107 DC; 3 DV)

G.B.Fogazzi, F.P.Schena. Wichtig Editore, 2007



Per alcuni anni ci furono molte resistenze nei confronti del
trapianto renale, considerato un estremo rimedio rispetto
all’emodialisi.
Però negli anni 70, quando i risultati divennero sempre più
convincenti, l’attività trapiantologica si diffuse su tutto il
territorio nazionale.
In occasione del 77° Congresso della Società Italiana di
Medicina Interna e del 78° Congresso della Società Italiana
di Chirurgia a Roma nell’Ottobre del 1976 fu organizzata una
sessione sul Trapianto di Rene (Milano, Verona, Bergamo,
Parma, Bologna, Padova, Roma, Bari, Bruxelles, Fiume)

G.B.Fogazzi, F.P.Schena. Wichtig Editore, 2007



NITp
Confortini promosse una Convenzione tra le 
Regioni, Veneto e Lombardia, per ampliare l’attività 
trapiantologica.
Nel 1976 nacque il Centro Interregionale di 
Riferimento (CIR) per la tipizzazione del ricevente e 
del donatore e per l’assegnazione super partes
dell’organo da trapiantare.
Ad esso poi si aggiunsero Provincia Autonoma di 
Trento, Friuli Venezia Giulia, Liguria e Marche.
Si costituì così il North Italian Transplant Program 
(NITp). Fondatori: P.Confortini, E.Malan, G.Sirchia

G.B.Fogazzi, F.P.Schena. Wichtig Editore, 2007



STORIA DEL TRAPIANTO DI RENE IN ITALIA (ANNI 70)

▪
1970

▪
1980ANNI

1973 - G.Marinaccio, Bari

1972 – M.Selli, Pisa

1974 – P.Cevese, Padova

1979 – L.Loiacono, Brescia
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STORIA DEL TRAPIANTO DI RENE IN ITALIA (ANNI 80-90)
(dopo la fase pioneristica)

▪
1980

▪
1990

▪
2000ANNI

2000 Siena

1986 G.Botta, Parma

1990 Firenze

1992 Mercati, Perugia

▪▪ ▪

2001 A.Famulari, L’Aquila

1981 R.Ferrero, Torino

Ciclosporina 
(Tolypocladium Inflatum)

1972

Jean-Francois Borel
(1976)
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10.1.1992: I Trapianto di Rene nel Policlinico di Perugia
Prof. U.Mercati, Prof. M.Piervittori

TRAPIANTO DI RENE



RETURN



TRAPIANTO DI RENE

13.1.2001: I Trapianto di Rene nell’Ospedale San Salvatore 
L’Aquila
Prof. A.Famulari



RETURN



27 Aprile 2000
Primo intervento di prelievo di rene da donatore 
vivente di anni 58 eseguito in laparoscopia a Pisa da

Franco Mosca 

Andrea Pietrabissa

Ugo Boggi

Ricevente: figlio Ignazio di 38 anni che era in dialisi da 11 anni
Donatrice: mamma Rosalia di anni 58:

“Ho provato più dolore quando ho partorito”



10.1.1992: Primo Trapianto di Rene da donatore vivente su 
ricevente HIV positivo.

Operatore: Prof.Ignazio Marino

TRAPIANTO DI RENE
2001



Approvazione da parte della Commissione Nazionale AIDS 
per i trapianti di organi a pazienti sieropositivi.
Approvato protocollo che contiene i criteri di selezione di 
soggetti sieropositivi da includere nella lista d’attesa.
Si inizia con il trapianto di fegato per l’effettiva necessità. 
Molti pazienti sieropositivi decedono per complicanze 
dell’epatite C che sono cirrosi e tumori del fegato.

30 Aprile 2002



Primo Trapianto di rene con scambio di organi.
3 coppie di coniugi si sono scambiati i reni per 
l’incopatibilità tessutale tra marito e moglie.
Il coniuge sano di ognuna delle 3 coppie ha dato un rene a 
quello malato dell’altra.
I trapianti di rene sono stati eseguiti presso il Centro 
Trapianti dell’Ospedale Cisanello di Pisa. 

Operatore: Ugo Boggi.   

Le 3 coppie sono di Empoli, Grosseto e Roma.
I malati sono due donne ed un uomo.

16 Novembre 2005



Primo Trapianto di rene da donatore vivente incompatibile 
ABO presso il Centro Trapianti dell’Ospedale di Parma  
Donatrice: moglie (gruppo sanguigno A).
Ricevente: marito (gruppo sanguigno 0)
Riduzione degli anticorpi anti-A mediante plasmaferesi 
prima del trapianto e terapia immunosoppressiva.

21 Agosto 2008



Primo Trapianto di rene da donatore a cuore fermo 
effettuato nel Policlinico San Matteo di Pavia.
Ricevente: uomo di 57 anni in dialisi da oltre 3 anni

11 Settembre 2008



Primo Trapianto di rene da donatore vivente prelevato 
attraverso la vagina presso il Policlinico San Matteo di Pavia, 
dove il rene è stato prelevato utilizzando il robot-chirurgo 
«Da Vinci».
Donatrice: madre di 48 anni.
Ricevente: figlio di 2 anni
Operatore: Andrea Pietrabissa

con la collaborazione di Massimo Abelli, Arsenio Spinillo 
(ginecologo).

9 Giugno 2010
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TRAPIANTO DI RENE
2001
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Primo Trapianto di rene da donatore a cuore fermo 
effettuato nel Policlinico San Matteo di Pavia.
Ricevente: uomo di 57 anni in dialisi da oltre 3 anni

11 Settembre 2008



Primo Trapianto di rene da donatore vivente prelevato 
attraverso la vagina presso il Policlinico San Matteo di Pavia, 
dove il rene è stato prelevato utilizzando il robot-chirurgo 
«Da Vinci».
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Ricevente: figlio di 2 anni
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con la collaborazione di Massimo Abelli, Arsenio Spinillo 
(ginecologo).
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27 Aprile 2000

Primo intervento di prelievo di rene da donatore 
vivente di anni 58 eseguito in laparoscopia
a Pisa dal Prof. Franco Mosca, Andrea Pietrabissa,
Ugo Boggi.

Ricevente: figlio Ignazio di 38 anni che era in dialisi da 11 anni

Donatrice: mamma Rosalia di anni 58:
“Ho provato più dolore quando ho partorito”



TRAPIANTI DI FEGATO IN ITALIA



STORIA DEL TRAPIANTO DI FEGATO IN ITALIA

1963 – T.E.Starzl, Denver, USA

1982 – R.Cortesini, Roma

1983 – D.Galmarini, Milano, Policlinico

1986 – L.Belli, Milano Niguarda

1987 – U.Valente, Genova

1990 – M.Salizzoni, Torino

1990 – D.D’Amico, Padova

1980
   

1990

1984 – G.Gozzetti, Bologna


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L.Rainero-Fassati D.Galmarini



(MI)



Giuseppe Gozzetti
1984

BOLOGNA

GLI OPERATORI CHE HANNO PARTECIPATO AL PROGRAMMA 
TRAPIANTO DI FEGATO IN ORDINE CRONOLOGICO

Antonio Daniele Pinna
2003

Antonino Cavallari
1996



1987 – U.Valente, Genova

1990 – M.Salizzoni, Torino

1990 – D.D’Amico, Padova

PRIMI TRAPIANTI DI FEGATO



Padova 22 Ottobre 1997



25 Febbraio 2004

Primo Trapianto di Fegato da donatore vivente tra gemelli

Operatore: Davide D’Amico 
Clinica Chirurgica Policlinico di Padova

Tecnica dello split liver



18 Ottobre 2004
Trapianto di Fegato

Trapianto effettuato con fegato proveniente da donatrice 
di 97 anni deceduta dopo un incidente stradale.

Operatore: Umberto Valente
Unità Operativa di Trapianti d’Organo 
Ospedale San Martino di Genova

Ricevente: donna di 64 anni



TRAPIANTI DI CUORE IN ITALIA



STORIA DEL TRAPIANTO DI CUORE IN ITALIA

▪
1980

14.11.1985 - V.Gallucci, Padova

18.11.1985 – M.Viganò, Pavia

23.11.1985 – A.Pellegrini, Niguarda-MI

23.11.1985-L.Parenzan, Bergamo

22.11.1985-C.Puricelli, Udine

▪
1990

▪
1967

1967 - C.Barnard, South Africa

25.11.1986 – B.Marino, Roma
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14 Novembre 1985
Trapianto di Cuore

Vincenzo Gallucci effettua il I trapianto di cuore nell’Istituto di Chirurgia Cardiovascolare dell’Università di
Padova.

Donatore: Francesco Busnello, ragazzo di 18 anni di Treviso, deceduto per morte cerebrale nell’Ospedale
regionale Ca’ Foncello, per un incidente stradale.
Alle ore 23.45 del 13 Novembre 1985 viene effettuato da V.Gallucci il prelievo del cuore
che viene trasportato dallo stesso in auto a Padova alle ore 3.35.

Ricevente: Ilario Lazzeri, un falegname di Vigonovo (VE) di 38 anni, affetto da miocardiopatia dilatativa.

Operatori: Vincenzo Gallucci, Umberto Bortolotti, Alessandro Mazzucco, Giuseppe Faggian

Lazzari pronunciò la parola “grazie” già il giorno dopo l’operazione.
Il falegname riprese le forze rapidamente riacquistando una buona qualità di vita e si sposò dopo 2 anni dal
trapianto.
Lazzeri è deceduto il 12 giugno 1992 a seguito di una polmonite virale. In occasione del ricovero il paziente
risultò positivo al virus dell’AIDS, contratto a seguito di una trasfusione di sangue ricevuta tra novembre
1985 e gennaio 1986.
Fu aperta un’inchiesta, ma nel corso delle indagini non emersero responsabilità per cui il giudice per le
indagini preliminari della Pretura di Padova, Vittorio Rossi, decise di archiviare l’inchiesta il 19 giugno 1996.

Ci fu una falsa partenza 48 ore prima, quando a paziente già pronto ci si rese conto che mancava la firma
del Ministro per l’autorizzazione al trapianto di cuore.
Decreto di autorizzazione al prelievo e al trapianto: 11 Nov. 1985.



Gentile concessioni di U.Livi

V.Gallucci



Nella notte tra il 17 e il 18 novembre del 1985, a Pavia Mario Viganò con Luigi 
Martinelli, Gaetano Minzioni, Mauro Rinaldi, Angelo Graffigna e Temistocle 
Ragni entrarono nella sala operatoria della vecchia Cardiochirurgia per fare la 
storia: il primo trapianto di cuore a Pavia, il secondo in Italia dopo Padova, per 
un soffio. Sul tavolo operatorio quella notte c’era Gianmario Taricco, studente 
di giurisprudenza. Aveva vent’anni, allora. Taricco divenne avvocato ed ebbe 
due figli.

Il 23 novembre 1985, i cardiochirurghi dell’Ospedale Niguarda 
effettuavano il primo trapianto di cuore. L’intervento fu condotto da 
Alessandro Pellegrini insieme ad Angelo De Gasperis, personaggio 
simbolo della Cardiologia e Cardiochirurgia italiana che diede il nome 
all’Ospedale Niguarda. 

Nella notte tra il 22 e il 23 novembre 1985, presso gli Ospedali Riuniti, l’équipe 
di Lucio Parenzan, eseguì il primo trapianto di cuore, il terzo in Italia dopo 
quelli di Padova (14 novembre), Pavia ( 18 novembre) e Udine (22 novembre).

Nel pomeriggio del 22 novembre 1985, il professor Cesare Puricelli 
della Divisione di Cardiochirurgia effettuò il primo trapianto di cuore 
nell’Ospedale Santa Maria della Misericordia di Udine, insieme ai 
colleghi Dal Col, Frassani, Angelo Meriggi, Porreca e Nucifora. 
«Quando l’intervento fu terminato e il cuore ricominciò a battere in 
sala scoppio un applauso. Era il secondo trapianto in Italia, l’équipe del 
professor Vincenzo Gallucci di Padova aveva effettuato il primo 
trapianto una settimana prima».



Altri trapianti di Cuore

26 Novembre 1985 Vincenzo Gallucci effettuò il secondo 
trapianto di cuore

16 Febbraio 1986 Vincenzo Gallucci effettuò il primo  
trapianto combinato cuore-rene 



26 Gennaio 1994
Primo Trapianto di valvola tricuspide umana su giovane di 16 anni 
Affetto da una grave forma infettiva-cardiaca: 
Primo Operatore: Michele Di Summa

La Valvola è stata prelevata da un cuore dichiarato non idoneo al trapianto.

Precedenti impianti di valvole biologiche (di maiale) e valvole meccaniche con 
relativa terapia anticoagulante sono state effettuati.

La valvola umana consente di superare i rischi delle valvole biologiche e 
meccaniche.



22 Ottobre 2001

Prima applicazione di cuore artificiale ad un paziente, Rino 
Frugoni di 65 anni, presso la Divisione di Cardiochirurgia 
dell’Ospedale Policlinico S.Matteo di Pavia.

Operatore: Mario Viganò



3 Aprile 2002

Primo Trapianto di cellule staminali prelevate dallo stesso 
paziente ed iniettate nel cuore a torace aperto, presso l’Istituto 
di Cardiochirurgia dell’Azienda Ospedaliera di Padova.

Operatore: Gino Gerosa 



20 Novembre 2006
Primo Trapianto di Cuore su un bambino di 3 mesi con un gruppo 
sanguigno incompatibile con la donatrice, una neonata di 19 
giorni di vita.
Gruppo sanguigno del ricevente 0 positivo
Gruppo sanguigno della donatrice A positivo
Procedura della plasmaferesi applicata al ricevente per 
superare la barriera immunologica dell’incompatibilità del 
gruppo sanguigno.

Operatore: Gino Gerosa, Centro di Cardiochirurgia          
Policlinico di Padova



TRAPIANTI DI POLMONE IN ITALIA



STORIA DEL TRAPIANTO DI POLMONE IN ITALIA
(anni ’90)

▪
1990

▪
2000ANNI

13.1.1991 - Costante Ricci, Roma

▪
1963

19.3.1991, Milano, Policlinico

▪
1983

1983-J.D.Cooper, 
Toronto, Canada

1963-J.Hardy, Jackson, 
Mississippi, USA,

▪
1991

▪
1992

▪
1994

▪
1995

1992, Pavia 

1994, Torino

1995, Padova
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Costante Ricci, Roma



Primo Trapianto di Polmone, Roma 11 Gennaio 1991,  ore 04.30 

C. Ricci F.Venuta



Trapianto di Polmone per FIBROSI CISTICA  
(1991)





STORIA DEL TRAPIANTO DI POLMONE IN ITALIA
(anni 2000)

▪
2002ANNI

2001 , Siena

▪
2000

2002, Bergamo

▪
2001

▪
2005

2002, Bologna 

2005, Palermo

FP.Schena, SITO 2016



20 Luglio 2004

I Doppio Trapianto di Polmoni in ambito pediatrico in una 
bambina di 6 anni affetta da una grave malattia ereditaria 
(mucoviscidosi), presso la Chirurgia III dell’Ospedale Civile di 
Bergamo.

Operatore: Michele Colledan



25 Maggio 2007
Primo Doppio Trapianto di Polmone in sieropositivo HIV.
Sede: Istituto Mediterraneo dei Trapianti e Terapia dell’Alta 
specializzazione (Ismett), Palermo.

Ricevente: uomo con insufficienza respiratoria terminale ed 
infezione di HIV.

Operatori: Bruno Gridelli,                   

Alessandro Bertani, Giuseppe D’Ancona, Antonio Arcadipane



18 Gennaio 2010
Primo Trapianto di polmone senza trasfusione di sangue.

Ricevente: donna di 60 anni della provincia di Crotone, ma 
residente a Torino affetta da fibrosi polmonare dal 2006 con 
grave insufficienza respiratoria dal 2008. 
Entrata in lista d’attesa nel 2009.

Donatrice: donna di 29 anni di Torino deceduta presso 
l’Ospedale di Novara per la rottura di un aneurisma cerebrale.

Operatore: Mauro Rinaldi

Sede: Divisione di Cardiochirurgia dell’Ospedale Molinette.



6 e 13 Luglio 2010
Primi 2 Trapianti di Trachea in individui affetti da tumore maligno.

Ricevente: donna di 30 anni di nazionalità ceca
donna di 20 anni di nazionalità inglese

Operatore: Paolo Macchiarini con la sua equipe. 

Silvia Baiguera del Laboratorio di Bioingegneria e Biologia molecolare delle vie 
aeree: Preparazione di decellularizzazione della trachea in modo da creare una 
struttura acellulare inerte.

Riccardo Saccardi della banca del Sangue Placentare di Careggi ha fornito le cellule 
staminali prelevate dai pazienti riceventi che sono servite a generare la superficie 
della trachea insieme ai fattori di crescita, permettendo in tal modo la 
ricostruzione del tessuto interno della trachea



TRAPIANTO DI PANCREAS IN ITALIA



STORIA DEL TRAPIANTO DI PANCREAS / ISOLE PANCREATICHE IN ITALIA

1 Lillehei RC et al Transplantation of stomach intestines and pancreas. Surgery 62: 721-730, 1967
2   Trapianto combinato rene-pancreas

▪ ▪
1980

▪
1990

▪
2000ANNI

1966 - R.Lillehei, W.Kelly, Minnesota, USA1

1981 - R.Cortesini, Roma2

1985 – V.Di Carlo, San Raffaele, Milano2

1996 – F.Mosca, Pisa2

1991 – P.Rigotti, Padova2

1998 – G.Botta, Parma2

FP.Schena, SITO 2016



MILANO 1985: Primo trapianto combinato rene e pancreas

V.Di Carlo G.Pozza

Gentile concessione di A.Secchi

A.Secchi

C.Socci



TRAPIANTO DI INTESTINO E MULTIVISCERALE 
IN ITALIA



STORIA DEL TRAPIANTO DI INTESTINO 
E MULTIVISCERALE IN ITALIA

▪
1980

▪
1990

▪
2000ANNI

1989 - R.Cortesini, Roma 1

1 Trapianto multiviscerale

▪
2010

16.2.2001 – A.Pinna, Modena 1

4.5.2006 – M.Colledan, Bergamo1987 – T.E.Starzl,
Pittsburgh 1

▪ ▪

FP.Schena, SITO 2016



TRAPIANTI COMBINATI IN ITALIA



18 Aprile 1999           
Trapianto combinato Fegato-Intestino
Viene effettuato il Primo Doppio Trapianto di fegato e intestino in 
un bambino di 10 mesi presso OR di Bergamo.

Operatore: Bruno Gridelli

Donatori: Fegato da un donatore della provincia di Bologna che fu
suddiviso in due parti (tecnica split) ed usato per due 
bambini diversi.
L’intestino prima del trapianto fu ridotto nel suo
tratto mesenteriale. 



17 Maggio 2001
Trapianto combinato Pancreas-Rene

Primo Trapianto nel Policlinico di Palermo.
Chirurgia Generale

Primo Operatore: Maurizio Romano 

Ricevente: paziente uremico cronico affetto da diabete mellito 
insulino-dipendente di anni 26. 
In dialisi da circa 10 anni con gravi disturbi vascolari 
e grave retinopatia.



30 Agosto 2004

Prima gravidanza in donna con Trapianto combinato di pancreas e 
rene ricevuto a Milano nel 2001, con parto effettuato presso 
l’Ospedale Civile di Trento.

Nome del neonato: Matteo Rosario



21 Gennaio 2006
I Trapianto combinato rene-pancreas da donatore cadavere  su un
giovane HIV sieropositivo.

Effettuato presso il Centro Trapianti dell’Ospedale di Varese 

Operatori: Renzo Dionigi dell’Università dell’Insubria
Ugo Boggi, 
Alberto Marconi (urologo), 

Patrizio Castelli (chirurgo vascolare)

Ricevente: giovane di 32 anni affetto da IRC causata da nefropatia
diabetica. La carica virale dell’HIV era stata ridotta con 
le terapie antiretrovirali.



27 Agosto – 1 Settembre 2000
Roma. XVIII Congresso Internazionale della Transplantation Society (TTS)

Presidente del Congresso: R Cortesini

Partecipò anche Papa Giovanni Paolo II,            che il 29 agosto espresse,
al Palazzo dei Congressi, la posizione                  della Chiesa Cattolica in 
materia di Etica sulla Scienza dei Trapianti e sulle congruenze sociali 
derivanti da clonazione e trapianti di organi animali.

No alla clonazione umana;
 No al commercio di organi;
 Si alla donazione dopo consenso informato  e certezza della morte del

Donatore.



ORGANIZZAZIONE TRAPIANTI IN ITALIA



Il Programma Trapianti di Organi, Tessuti e
Cellule in Italia è l’espressione di molti
network formati da professionisti esperti nei
diversi campi della medicina che concorrono
al miglioramento costante e continuo
dell’ottima sopravvivenza dell’organo
trapiantato e del paziente.



STORIA DELL’ORGANIZZAZIONE DEI TRAPIANTI IN ITALIA

▪
1975

▪
1994 1998

ANNI

Legge N.644
Centro 

Nazionale
di Riferimento

Coordinamento locale
Coordinamento regionale
Coordinamento interregionale (AIRT, CCST, NITp)
Coordinamento nazionale (CNT, SIT)

▪
1999

NITp

Legge N.91 
Organizzazione Tx

e Prelievi

1976 1987 1989
▪ ▪ ▪ ▪

CCST SIT

CTP

OCST

AIRT

NITp Nord Italia Transplant program
CCST Coordinamento Centro Sud Trapianti
SIT Sud Italia Trapianti
OCST Organizzazione Centro-Sud Trapianti
AIRT Associazione InterRegionale Trapianti 
CTP Consulta Tecnica Permanente
CNT Centro Nazionale Trapianti
SIT Sistema Informatico Trapianti

Legge N.235
Prelievo di 

organi per Tx

Legge N.519
Morte encefalica

Legge N.458
Tx Rene da DV

Legge N.578
Accertamento

di morte

Legge N.482
Tx parziale    
di fegato

1967 19681957

SIT
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NIT
Liguria

Lombardia
Prov. di Trento

Veneto
Friuli-Venezia Giulia

Marche

AIRT
Piemonte

Valle d’Aosta
Prov. di Bolzano
Emilia Romagna

Toscana
Puglia

OCST
Umbria
Lazio

Abruzzo
Molise

Campania
Basilicata
Calabria

Sardegna
Sicilia

CENTRI INTERREGIONALI

C.U.Casciani
1987

R.Cortesini

G.Sirchia
1976

V.Bonomini
1989



CENTRO NAZIONALE TRAPIANTI E CENTRI DI 
COORDINAMENTO INTERREGIONALE (2000-2013)

1. Area Medica
2. Area Tessuti e Cellule
3. Area organizzazioni, comunicazioni e relazioni istituzionali
4. Area Sistema Informatico Trapianti (SIT)
5. Area analisi e valutazioni statistiche



15 Gennaio 1994

Nasce la rete informatica, allocata presso il Centro Nazionale 
Trapianti, che è in grado di collegare tutti i centri trapianti e di
monitorare le donazioni di organi e tessuti e la loro distribuzione, 
la qualità degli interventi, i protocolli attuati.

Inizio dell’attività del Centro Nazionale Trapianti (2000)



La legge sui Trapianti di Organi, attesa da circa 20
anni, viene approvata dal Parlamento Italiano il

31 Marzo 1999

Il Senato ha votato due volte il provvedimento per
effetto delle modifiche apportate dalla Camera.
Il risultato è stato un ping-pong che ha più volte
rimandato il voto finale atteso da migliaia di
ammalati.

Legge 91 del 1 Aprile 1999



SISTEMA ORGANIZZATIVO TRAPIANTI

CENTRO NAZIONALE CONSULTA TECNICA 
PERMANENTE

CENTRI INTERREGIONALI

CENTRI REGIONALI

NIT
AIRT
OCST

Coordinamento Regionale

Coordinamento Locale

Strutture di Prelievo

Centri Trapianto ed Innesto

Banche



25 Novembre 1999      

Il Senato approva in via definitiva il disegno di legge del trapianto 
parziale di fegato tra viventi con la tecnica dello split.



11 Novembre 2005

Il CNT riceve la certificazione di qualità da parte del
Collaborative Transplant Study di Heidelberg.



20 Febbraio 2007

Primo grave errore umano nella trapiantologia Italiana

Vengono effettuati 3 trapianti in 3 riceventi con organi prelevati a
donatrice cadavere HIV positiva.

Il CNT rafforza la procedura di tracciabilità degli organi da trapiantare



CENTRO NAZIONALE TRAPIANTI (2000)

CENTRO NAZIONALE OPERATIVO (2013)

Lucia RizzatoAlessandro Nanni Costa

Trapianti singoli/doppi
Rene
Rene doppio
Fegato
Cuore
Polmone
Polmone doppio
Intestino
Pancreas

Trapianti combinati
Rene-pancreas
Rene-fegato
Rene doppio-fegato
Fegato-pancreas
Fegato-polmone doppio
Cuore-fegato
Cuore-polmone doppio

Attività trapiantologica dei 119 centri nel 2015: 2999 trapianti
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D. S. anni 19, militare di leva. 
1971. Ricovero per glomerulonefrite acuta rapidamente progressiva nel Reparto di Clinica 
Medica del Prof. F.P.Schena. 
Viene sottoposto a biopsia renale che evidenzia una glomerulonefrite extracapillare con 
presenza di semilune pari al 75%. 
Riceve terapia immunosoppressiva con Metilprednisolone 1g/die x3gg consecutivi e 
successivamente Deltacortene 50mg/die ed Endoxan 150mg/die per os.
1972. Non risponde alla terapia per cui viene sottoposto a trattamento peritoneodialitico e 
successivamente a terapia sostitutiva con emodialisi periodica.
1973. Riceve trapianto di rene da donatore vivente (madre).
Sopravvivenza del paziente e del trapianto (28 anni) 
2000. Decesso del paziente per carcinoma epatico in soggetto HCV positivo

Storia del Paziente che ha ricevuto 
il primo trapianto di rene a Bari



Ricevente

1973. Primo trapianto di rene. Bari

Donatrice



Giuseppe Marinaccio (                         )



Francesco Paolo Selvaggi 





1995, FP.Selvaggi ed FP.Schena con i loro collaboratori e i trapiantati di rene



Bari 1995. FP.Selvaggi con il team degli operatori



Bari 1995. FP.Selvaggi con il team degli operatori
*M.Battaglia e P.Ditonno sono gli attuali responsabili del Programma Trapianti di Rene

* *



1995. Il gruppo degli urologi baresi con T.E.Starzl



RETURN



IL CENTRO TRAPIANTI DI PARMA

LA STORIA

Gian Carlo Botta

ENZO CAPOCASALE



Correva l’anno 1986 e……….



Correva l’anno 1992 e……….



Correva l’anno 1998 e…….



Correva l’anno 2001 e……….



Correva l’anno 2005 e……….



Correva l’anno 2008 e……….



Correva l’anno 2009 e……….
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